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Finale di basket violenta a Gualdo Tadino. Lancio di oggetti in campo anche durante la gara

Giocatore aggredisce
arbitro donna: fermato
Il brutto episodio negli spogliatoi al termine della partita

FRANCESCA BENE

GUALDO TADINO - Arbitro
donna aggredito negli spogliatoi
subito dopo la
partita. L'incre-
scioso episodio è
avvenuto ieri
sera a Gualdo
Tadino, dopo la
conclusione del
match Gualdo -
Larms Recanati
valevole per la
finale play-off di
C1. 
Per sedare gli
animi è stato
necessario l'in-
tervento delle
forze dell'ordine. 
In particolare i
c a r a b i n i e r i
avrebbero ferma-
to per ulteriori
accertamenti un
giocatore accusa-
to di aver inveito
in maniera vio-
lenta contro l'ar-
bitro. 
L'esplosione di violenza contro il
direttore di gara ha fatto seguito ad
una serie di contestazioni. Tafferu-
gli, ingiurie e lancio di oggetti in
campo sono infatti stati i veri pro-
tagonisti della competizione.
Contestazioni anche pesanti c'era-
no già state durante l'inizio del
secondo tempo, tanto che gli arbitri
aveva ritenuto necessario interrom-

pere il match, poi ripreso.
La partita è stata vinta dal Recana-
ti. 
L'episodio di violenza contro l'arbi-
tro è avvenuto al momento del riti-
ro delle squadre negli spogliatoi.
Riserbo assoluto da parte delle for-
ze dell'ordine sulla vicenda. 
Quanto successo ieri non è pur-
troppo una novità per il campiona-
to di basket che ha visto impegnata
la squadra gualdese. 

Il 12 maggio scorso cinque giovani
di supporters sono stati denunciati
a piede libero per avere tentato più
volte di aggredire i tifosi ospiti in
occasione dell'incontro di basket
tra la formazione locale e l'Urbania.
Gli episodi sono avvenuti - in base
alla ricostruzione dei militari -
domenica scorsa all'esterno del
palasport gualdese.
Secondo gli investigatori i giovani
hanno anche lanciato corpi contun-

denti contro i tifosi della formazio-
ne avversaria.Al termine delle inda-
gini sono stati quindi denunciati
per avere violato le norme per il
contrasto dei fenomeni di violenza
in occasione delle competizioni
sportive. I cinque giovani sono sta-
ti anche segnalati dai carabinieri al
questore di Perugia e rischiano ora
il divieto di assistere a ogni tipo di
incontro per almeno tre anni.
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Sconcertata dalla decisione del-
l’Unione Europea di rivedere le
norme sulle nuove pratiche
enologiche, Legambiente rivol-
ge un forte appello alla Com-
missaria all’Agricoltura dell’U-
nione Europea Mariann
Fischer Boel e al Ministro del-
l’Agricoltura del Governo Ita-
liano Paolo De Castro, affinché
si impegnino contro l’ipotesi di
approvazione della norma che
legalizza l’uso di trucioli di
legno di rovere al posto del tra-
dizionale passaggio in barrique.

“Vini invecchieti 

con ‘il trucco’:

L’Ue tuteli la qualità”

LEGAMBIENTE Il denaro era caduto nell'ufficio postale

Trova pensione per terra

e la restituisce
MASSIMILANO CAMILLETTI

BASTIA UMBRA - Trova in terra la pensio-
ne di un'anziana signora e anziché intascar-
sela la restituisce. Autrice del bel gesto Sara
Boriosi, trentenne collaboratrice presso l'ar-
chivio storico del Rettorato dell'Università
di Perugia, che racconta: "Erano da poco
passate le 14 quando mi sono recata presso
l'ufficio postale di Bastia Umbra per pagare
una multa. Mentre ero in fila ho notato una
busta accartocciata in un angolo della sala.
Mi sono chinata per raccoglierlo ed ho subi-
to visto spuntare una banconota da cento

euro. Ho guardato bene e
ce ne erano altre cinque.
Seicento euro in tutto, la
pensione di una signora
residente al civico 15 di
via Brozzetti a Bastia.
Non ci ho pensato due
volte ed ho consegnato la
busta all'addetta allo
sportello che dovrebbe
aver provveduto in segui-
to ad avvertire l'anziana
signora". Unica nota sto-

nata la mancata ricompensa alla ragazza per
la "buona azione" compiuta. Al riguardo la
legge stabilisce che chi trova un oggetto su
territorio pubblico e ha adempiuto l'obbligo
di riconsegna, ha diritto a un'adeguata
ricompensa che di regola ammonta al dieci
per cento del valore dell'oggetto. Fa piacere
ricordare che il  gesto della ragazza non è
isolato ma fa seguito a quello di Mario
Lupattelli un vigile urbano di Assisi, che
alcune settimane fa trovò tre buste conte-
nenti denaro in contante e le restituì alle
legittime proprietarie, alcune suore che
vivono in un monastero assisano. L'agente
era in servizio nel centro storico di Assisi e
stava percorrendo via Metastasio, la strada
che unisce piazza del Comune alla zona di
porta San Giacomo-piazza San Francesco.
"Ero in macchina - raccontò il vigile - e giu-
sto all'altezza della casa di riposo "Andrea
Rossi" ho notato in terra tre buste chiare. Le
ho raccolte ed ho visto che erano aperte, c'e-
rano dei fogli, ma soprattutto dei soldi, del-
le banconote". A quel punto l'agente della
polizia municipale, leggendo il mittente capì
subito che appartenevano a delle suore e si
affrettò a restituirgliele. 

Per sedare gli animi è stato

necessario l'intervento 

delle forze dell'ordine

Un fatto analogo

due settimane fa

Denunciati 5 tifosi

Dopo 70 anni Villa Fidelia 
torna a ospitare feste di nozze

SPELLO - Fiori d'arancio a Villa Fidelia. Grazie a Stefania
Ridolfi e Delfo Berretti, che hanno scelto di festeggiare il gior-
no del sì nella splendida villa di Spello, per la struttura si apre
un nuovo futuro.  
Erano anni che gli sposi avevano dovuto abbandonare l'idea  di
poter festeggiare il giorno più bello nella tenuta. L’ultimo matri-
monio che c’è stato è stato quello di Giovanna di Savoia con l’e-
rede al trono di Bulgaria.
Al banchetto di Stefania e Delfo hanno preso parte, oltre ai
famigliari e agli amici degli sposi, importanti nomi del mondo
istituzionale tra cui Maria Rita Lorenzetti, il prefetto Gianlo-
renzo Fiore e la créme dell'imprenditoria locale.
Villa Fidelia dal mese di gennaio è gestita dal consorzio Abn, tra-
mite la consorziata Borgo Servizi.  "Speriamo che la riuscita di
questo evento possa stimolare altre giovani coppie ad organizza-
re il proprio banchetto di nozze qui”. Ha spiegato il presidente
della cooperativa.                                  

LARA PARTENZI

L’ultima festa di matrimonio ospitata dalla struttura era stata quella 

di Giovanna di Bulgaria con re Boris


